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     A11 – 15 Comparto di riqualificazione SP37

  

    Obiettivi

· formazione di completamento e ricucitura dei tessuti urbani sul versante sud di Selbagnone, per ricomporre la sistemazione territoriale e viabilistica complessiva in relazione al corpo della SP37 che transita assai vicino all’abitato della frazione;

· formazione di microsituazioni in compensazione del trauma sulla tessitura poderale operato dalla SP37, che compro-

mette attività ed usi attuali.

· formazione di struttura verde con funzione di filtro sanitario rispetto alla presenza della SP37 ed ai suoi carichi di traffico.

     Usi

     In prevalenza residenziale, con quote di terziario ed anche artigianato di servizio ambientalmente compatibile.

     Capacità insediabile 

      La St  esistente è di mq. 62.000. L’ambito dovrà essere attuato mediante Programma di riqualificazione urbana pubblico

che indicherà nel dettaglio la sistemazione infrastrutturale viaria e tecnologica, predisporrà il disegno del verde della

rete ecologica, stabilirà le modalità attuative e gestionali degli interventi ripartendo oneri e compensazioni tra pubblico

e privato e potrà a tal fine assegnare quote insediative aggiuntive rispetto all’esistente fino ad un massimo del 40% 

della SUL complessiva degli edifici confinanti con l’ambito. 

     Condizioni

· operare la saldatura funzionale dalla via Fondine alla via Meldola, destinata a divenire una strada urbana con l’apertura al traffico della SP37, e così chiudere viabilisticamente, per i transiti infraurbani nella frazione, ed in parte di scambio col capoluogo, il circuito viario della frazione.
· in sede di POC,  a seguito di verifica catastale o sulla base di apposito rilievo celerimetrico,   potrà essere ridefinita

la dotazione urbanistica a rettifica del dato qui riportato.

· in sede di POC la dotazione urbanistico-edilizia può essere ulteriormente incrementata sino al 20% per effetto del-

le specifiche disposizioni di RUE relative al trasferimento di SU.

· in sede di POC, a scomputo parziale e/o integrale delle U2,  potrà essere concordata la formazione di  Sf urbanizzata

ad indice zero da cedere alla pubblica proprietà per una quota aggiuntiva di Sf non superiore al 10% della   St, in ridu-

zione della parte da cedere per effetto della perequazione.


Zonizzazione paesistica: L’ambito ricade in parte in zone di interesse paesaggistico – ambientale (art. 19 PTCP)  e in zone di tutela del paesaggio fluviale. In sede di POC la progettazione dovrà tenere conto delle indicazioni della pianificazione sovraordinata per il rispetto e la tutela di tale zone.  
Dissesto e vulnerabilità: l’ambito ricade in “Aree di ricarica degli acquiferi sotterranei” e dal punto di vista della vulnerabilità degli acquiferi rientra nella classe alta. Il POC dovrà definire le ulteriori verifiche di dettaglio al fine di indicare i necessari interventi di mitigazione in fase di progettazione attuativa ed edilizia.
Emissioni in atmosfera: L’ambito è interessato da emissioni da  traffico stradale medio alte a confine con il tracciato della SP37. Gli insediamenti residenziali dovranno essere tutelati da tale prossimità attraverso l’impiego di vegetazione all’interno degli insediamenti, al contorno e lungo le strade con il compito di limitare la diffusione delle polveri totali. La tipologia urbana ed edilizia dovrà permettere la ventilazione naturale degli edifici tenendo altresì presente la disposizione dei manufatti preesistenti.
Inquinamento acustico: l’ambito non presenta incompatibilità funzionale con le funzioni limitrofe. L’ambito sarà compreso nella quasi totalità della sua estensione nelle fasce A e B di rispetto acustico della nuova SP37, a realizzazione avvenuta dell’infrastruttura stradale, per cui sarà necessario in sede di pianificazione attuativa misurare il reale impatto acustico e definire gli interventi di mitigazione del rumore derivante da questa sorgente sonora. Gli insediamenti residenziali dovranno inoltre essere tutelati da tale prossimità con una localizzazione non inferiore a 50 mt o 100 mt dal ciglio stradale a seconda degli esiti del rilievo acustico che il POC deve prescrivere in fase di pianificazione attuativa.
Inquinamento elettromagnetico: l’ambito non è compromesso in quanto non  interessato da campi elettromagnetici risultanti dalle fasce di rispetto da elettrodotti a media o alta tensione.
Accessibilità/congestione: l’attuazione deve essere subordinata alla realizzazione di una viabilità di riorganizzazione del traffico, come indicato nella scheda d’ambito. Dovrà essere garantita anche l’accessibilità al centro abitato di Selbagnone e ai principali servizi tramite percorsi ciclopedonali. 
Ricostituzione della rete ecologica: l’ambito ricade nella fascia di ricostituzione della rete ecologica solo per la fascia di rispetto della SP37. L’insediamento dovrà essere opportunamente localizzato in prossimità ai tessuti esistenti per garantire la continuità del corridoio ecologico lungo la fascia di rispetto stradale.
Sistema infrastrutturale tecnologico:

Servizio Pubblica Fognatura e depurazione: L’ambito risulta facilmente servibile dal sistema fognario in ragione della prossimità alla dorsale proveniente da Meldola lungo la SP37.

Servizio Pubblico Acquedotto: L’ambito da riqualificare A11_10, avendo basso carico insediativo può gravare sull’esistente e risulta quindi facilmente servibile.

Servizio Gas: A Selbagnone c’è una tubatura con diametro 100 all’incrocio con via Ausa vecchia. La portata di tale rete è appena sufficiente per servire le nuove previsioni del PSC, tuttavia non esistono alternative. L’ambito è facilmente servibile purchè non vengano previsti ulteriori ampliamenti.

